
Dal Vangelo secondo Matteo
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, 
alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: 
«Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spun-
tare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, 
il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti 
tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da 
loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A 
Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del pro-
feta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima 
delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che 
sarà il pastore del mio popolo, Israele”».
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da 
loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò 
a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente 
sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, per-
ché anch’io venga ad adorarlo».
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto 
spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo 
dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una 
gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con 
Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i 
loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avver-
titi in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero 
ritorno al loro paese.

03 gennaio 2026 c.i.p.

COMMENTO AL VANGELO 
EPIFANIA DEL SIGNORE /A

(Mt 2,1-12)

Fratelli e sorelle, apriamo il cuore all’inquietudine, chiediamo il 
coraggio per andare avanti nel cammino e finiamo nell’adorazio-
ne! Non abbiamo paura, è il percorso dei Magi, è il percorso di 
tutti i santi della storia: ricevere le inquietudini, mettersi in cam-
mino e adorare. Fratelli e sorelle, non lasciamo che si spenga in 
noi l’inquietudine delle domande; non arrestiamo il nostro cam-
mino cedendo all’apatia o alla comodità; e, incontrando il Signo-
re, arrendiamoci allo stupore dell’adorazione. Allora scopriremo 
che una luce illumina anche le notti più scure: è Gesù, è la stella 
radiosa del mattino, il sole di giustizia, il fulgore misericordioso 
di Dio, che ama ogni uomo e ogni popolo della terra.

(Papa Francesco - Santa Messa nella Solennità 
dell’Epifania del Signore, 6 gennaio 2023)
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AVVISI
Comunità Pastorale

CASA BETANIA
Con Domenica 04 gennaio l’orario della s. Messa domeni-
cale sarà alle 9,30.
Pertanto, gli orari delle s. Messe saranno:
- Lunedì - Venerdì: 17,15 s. Rosario e 17,45 s. Messa;
- Sabato: 17,00 Adorazione con Rosario e Comunione;
- Domenica: 9,30 S. Messa festiva;

Orario S. Messe prossime FESTIVITÀ
- 05 gennaio 2026: 
Benedezione Acqua, Sale, Frutta (rito Aquileiese) 
   h. 15,00 a Sant’Ulderico; Cristo Re e San Giuseppe;

S. Messe prefestive h. 17,00 a Sant’Ulderico; 
	                    h. 18,30 San Giuseppe e Cristo Re;

- Epifania il 06 gennaio 2026: 
S. Messe:
h. 8,30 a San Giuseppe e Casa Betania; 
h. 9,30 Sant’Ulderico (con benedizione dei bambini);
h. 11,00 Cristo Re (con benedizione dei bambini);
h. 11,00 San Giuseppe (con benedizione dei bambini); 
Dopo la s. Messa premiazione Concorso Presepi.

Buon 2026 a tutti!

Ripresa Adorazione e Catechesi
Con mercoledì 07 gennaio si riprenderà con l’Adorazione 
dalle 20,30 a Borgomeduna. 

Beato Odorico 2026
Nel festeggiare gli 800 anni dalla morte di San Francesco, 
il nostro Beato Odorico è il primo francescano onorato in 
questo evento. Come ogni anno ci saranno diversi momenti 
celebrativi:
- domenica 11 gennaio s. Messa alle 9,30 a Sant’Ulderico;
- martedì 14 gennaio s. Messa presso la chiesa “Beata Ver-
gine del Carmine” (via Aquileia) a Udine alle 18,30 con 
l’Arcivescovo Riccardo Lamba;
- domenica 18 gennaio s. Messa alle 11,00 nella parrocchia 
“Beato Odorico” in Pordenone;
- domenica 25 gennaio s. Messa alle 11,00 a Cristo Re;

Ripresa Benedizioni alle Famiglie
Chi desiderasse la benedizione alle famiglie, come scritto 
nella sezione “Proposte Spirituali”, è possibile contattare 
don Luca o il diac. Gregorio per accordarsi sul giorno e l’o-
rario della benedizione.

Ripresa Attività Pastorali
Con il 7 gennaio si riprendono tutte le attività pastorali sose-
se per le festività natalizie.



INTENZIONI S. MESSE
San Giuseppe - SG; Sant’Ulderico - SU; Cristo Re - CR; Casa Betania - CB

-  Sabato 03 gennaio \ SU 17,00; SG 18,30; CR 18,30;
SU: Anniversario matrimonio di Lino e Adriana; Ermenegildo;
CR: Secondo le intenzioni dell’offerente;
SG: Santin Raimonda (ann.);

- Domenica 04 gennaio \  SG 8,30 - 11,00; CB 9,30; CR 11,00; SU 9,30
SU: Silvio; Ferruccio; Maria; Lot Luigia, Verardo Enrico;
CB: Secondo le intenzioni dell’offerente;
CR: Maria; Tagliaferri Annamaria;
SG: Secondo le intenzioni dell’offerente;

- Lunedì 05 gennaio \  SU 17,00; SG 18,30; CR 18,30;
Benedizione frutta h. 15,00

SU: Secondo le intenzioni dell’offerente;
CR: Per le anime del Purgatorio; Maria, Giuseppe, Erica, Olimpia e 
Luigi; Roberta e Nicolò
SG: Per la pace; 

- Martedì 06 gennaio \ SG 8,30 - 11,00; CB 9,30; CR 11,00; SU 9,30
Epifania e Benedizione dei bambini

SG:  Sacerdoti, religiosi\e defunti; Antonio Marcolin (ann.); Gino, 
Pasqua, Mario e Augusta;
CB: Secondo le intenzioni dell’offerente;
CR:  Sacerdoti, religiosi\e defunti; Pietro e Dosolina e def. fam. 
Stefanato

- Mercoledì 07 gennaio\ CR 17,00; CB 17,45; SG 18,30
CR: Per la vocazione alla famiglia cristiana; 
CB: Secondo le intenzioni dell’offerente;
SG:  Per la vocazione alla famiglia cristiana; Mascarin Silvana;

- Giovedì 08 Gennaio \ SG 17,00; CB 17,45; CR 18,30;
SG: Per la vocazione alla famiglia cristiana; 
CB: Secondo le intenzioni dell’offerente;
CR:  Per la vocazione alla famiglia cristiana; 

- Venerdì 09 gennaio \ CR 17,00; CB 17,45; SG 18,30
CR: Per gli ammalati e sofferenti;
CB: Secondo le intenzioni dell’offerente;
SG: Per gli ammalati e sofferenti;

-  Sabato 10 gennaio \ SU 17,00; SG 18,30; CR 18,30;
SU: Secondo le intenzioni dell’offerente;
CR: Secondo le intenzioni dell’offerente;
SG: Brusadin Giovanni ed Elvina; Moras Gino, Pierina, Ermenegil-
do, Nina, Luigi, Vilma; Linguanotto Buset Sofia;

- Domenica 11 gennaio \ SG 8,30 - 11,00; CB 9,30; CR 11,00; SU 9,30
SU: Secondo le intenzioni dell’offerente;
CB: Secondo le intenzioni dell’offerente;
CR: Adriana e Bruno;
SG: Def. fam. Maio, Tedino, Della Pietra; Nicola, Vincenzo, Filo-
mena, Maria Addolorata;

SOSTENIAMOCI

San Giuseppe:	 IT 22 S 06230 12505 000015221549
Cristo Re:	 IT 41 P 08356 12502 000000013785
Sant’Ulderico:	 IT 54 N 06230 12505 000015062309

PROPOSTE SPIRITUALI

BENEDIZIONE famiglie 
Don Luca e il diac. Gregorio sono disponibili per la benedizione 
delle famiglie, previo appuntamento. Chi desiderasse potrà con-
tattarli al numero 339.6022778 (don Luca) e 334.6310746 (diac. 
Gregorio).

CONTATTI
San Giuseppe (0434.521345) / parrocchiaborgomeduna@gmail.com
Sant’Ulderico (0434.570834) / info@parrocchiasanulderico.it 
Cristo Re (0434.570022) / parr.pordenone-cr@diocesiconcordiapordenone.it
Don Luca (339.6022778) / lucabuzziol@gmail.com \ lucabuzziol@pec.it

sito internet --> WWW.INCAMMINOINSIEMEPN.IT -

CONFESSIONI
Ogni sabato dalle 15,30 alle 16,30 ci sarà la possibilità di con-
fessarsi a turno nelle nostre chiese. Questo sabato 10 gennaio a 
BORGOMEDUNA.

Preghiera per i defunti

Dal profondo a Te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia preghiera.

Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi potrà sussistere?
Ma presso di te è il perdono: perciò avremo il tuo timore.

Io spero nel Signore, l’anima mia spera nella tua parola.
L’anima mia attende il Signore più che le sentinelle l’aurora.

Israele attenda il Signore, perché presso il Signore è la misericor-
dia e grande presso di lui la redenzione.

Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

Gloria a Te, Santa Trinità, Dio della Vita. Amen.

ADORAZIONE del MERCOLEDÌ
MERCOLEDÌ 7 gennaio dalle 20,30 alle 21,30  presso 
CRISTO RE, adorazione con possibilità di confessione.

Parole di Papa Leone

Cari fratelli e sorelle, oggi, Solennità di Maria Santissima Madre 
di Dio, inizio del nuovo anno civile, la Liturgia ci offre il testo di 
una bellissima benedizione: «Ti benedica il Signore e ti custodisca. 
Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia grazia. Il 
Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace» (Nm 6,24-26) [...]. 
L’uomo offre al Creatore tutto ciò che ha ricevuto e Questi risponde 
volgendo su di lui il suo sguardo benigno, proprio come ai primordi 
del mondo (cfr Gen 1,31) [...]. all’inizio del nuovo anno, la Liturgia 
ci ricorda che ogni giorno può essere, per ciascuno di noi, l’inizio di 
una vita nuova, grazie all’amore generoso di Dio, alla sua misericor-
dia e alla risposta della nostra libertà. Ed è bello pensare in questo 
modo all’anno che inizia: come a un cammino aperto, da scoprire, 
in cui avventurarci, per grazia, liberi e portatori di libertà, perdonati 
e dispensatori di perdono, fiduciosi nella vicinanza e nella bontà del 
Signore che sempre ci accompagna. Noi ricordiamo tutto questo 
mentre celebriamo il mistero della Divina Maternità di Maria, che 
con il suo “sì” ha contribuito a dare alla Fonte di ogni misericordia e 
benevolenza un volto umano: il volto di Gesù, attraverso i cui occhi 
di bambino, poi di giovane e di uomo l’amore del Padre ci raggiunge 
e ci trasforma. Allora, all’inizio dell’anno, mentre ci mettiamo in 
cammino verso i giorni nuovi e unici che ci attendono, chiediamo al 
Signore di sentire in ogni momento, attorno a noi e su di noi, il ca-
lore del suo abbraccio paterno e la luce del suo sguardo benedicente, 
per comprendere sempre meglio e avere costantemente presente chi 
siamo e verso quale destino meraviglioso procediamo. Al tempo stes-
so, però, anche noi diamogli gloria, con la preghiera, con la santità 
della vita e facendoci gli uni per gli altri specchio della sua bontà [...]. 
Cari fratelli e sorelle [...] accostiamoci al Presepe, nella fede, come 
al luogo della pace “disarmata e disarmante” per eccellenza, luogo 
della benedizione, in cui fare memoria dei prodigi che il Signore 
ha compiuto nella storia della salvezza e nella nostra esistenza, per 
poi ripartire, come gli umili testimoni della grotta, «glorificando e 
lodando Dio» (Lc 2,20) per tutto ciò che abbiamo visto e udito. Sia 
questo il nostro impegno, il nostro proposito per i mesi a venire, e 
sempre per la nostra vita cristiana. (Angelus 1.I.2026)


